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Premessa 
 

Il mondo dello sport rappresenta un luogo decisivo per lo sviluppo psicofisico dei giovani sportivi e richiede l’adozione di azioni specifiche che consentano di godere di tutti i benefici che l’attività sportiva può 
dare all’interno di un ambiente sicuro e protetto. 
La A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO ritiene perciò fondamentale profondere impegno nel sostenere e diffondere la cultura dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, garantendo il diritto allo sport, in 
maniera inclusiva, a tutti i minori. 
Lo facciamo cercando di fornire, all’adulto di riferimento (genitori - tecnici - dirigenti), quelle indicazioni necessarie affinché possano orientarsi, attraverso comportamenti individuali e collettivi efficaci, in tutte 
quelle situazioni particolarmente complesse in cui potrebbe essere coinvolto il minorenne che pratica un’attività sportiva. 
In quest’ottica la formazione del tecnico e del dirigente rappresenta per noi un elemento imprescindibile affinché gli atleti vengano accompagnati adeguatamente durante la fase di crescita e di sviluppo personale.  
Qualsiasi tecnico o dirigente chiamato ad operare in ambito sportivo con i minorenni è conseguentemente tenuto a modellare il proprio intervento nel rispetto delle esigenze e delle caratteristiche della persona 
di minore età. Ciò comporta interpretare la propria funzione educativa e di tutela secondo i principi della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 
La nostra P o l i c y  s u i  m i n o r i  ed i documenti ad essa correlati vogliono esser strumenti d’ausilio per favorire la formazione e diffondere riflessione, consapevolezza sul come garantire ai nostri giovani 
atleti un’opportunità di gioco e di svago con i pari, oltreché di educazione e di sviluppo armonico in un ambiente sereno e protetto. 
Con questo documento e con l’approvazione delle linee guida ed operative incluse, la A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO intende presentare ai suoi piccoli atleti ed alle loro famiglie un prodotto 
distintivo e caratterizzante, una dimostrazione di crescente attenzione nel migliorare ogni aspetto dell’attività, sia che essa venga considerata dal punto di vista sportivo che dal punto di vista sociale e culturale. 
Il continuo impegno rivolto alla tutela ed alla salvaguardia dei minori, con la costante ricerca della riduzione dei relativi rischi, deve rappresentare una condizione necessaria in tutto ciò che 
viene proposto e  sviluppato nell’ambito dello sport giovanile: dalla ricerca dei collaboratori, alla scelta dei partner, allo svolgimento delle sessioni di allenamento e  delle competizioni, garantendola per 
tutta la permanenza dei tesserati nella nostra Associazione Sportiva. 

La A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO con questo nuovo progetto culturale conferma la costante attenzione rivolta ai suoi piccoli e grandi protagonisti. 
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La nostra mission in 

ambito di tutela dei minori 
La A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO vuole essere un’organizzazione sicura per i bambini, le bambine e gli adolescenti. 
Tutti coloro che collaborano a qualsiasi titolo con nostra società devono essere resi pienamente consapevoli dell’esistenza di rischi di abuso e sfruttamento, in particolare sessuale, a danno delle bambine, 
dei bambini e degli adolescenti. 
La A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO intende fare tutto quanto è in suo potere per prevenire, segnalare e rispondere a tali problemi. 
Il personale della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO, i suoi rappresentanti e il personale di organizzazioni Partner dovranno sempre dimostrare i  più alti standard di comportamento 
nei confronti di bambine/i e adolescenti, così come indicati nella presente “ P o l i c y  s u l l a  t u t e l a  d e i  m i n o r i ”  (di seguito “la Policy”). Tali standard si applicano sia alla vita privata 
che a  quella professionale del personale e  di chiunque altro svolga attività nell’organizzazione. 

I nostri impegni nei 
confronti dei minori  

u Come insieme di persone ed organizzazioni Partner che lavorano per costruire un movimento globale in favore dei diritti dei bambini, delle bambine e degli adolescenti, la A.S.D. POLISPORTIVA PORTO 
ROTONDO assume nei loro confronti i seguenti impegni: 
u S e n s i b i l i z z a z i o n e : ci impegniamo ad assicurare che il personale tutto della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO: formatori, tecnici, dirigenti, collaboratori, i volontari ed il 
personale di organizzazioni Partner siano consapevoli delle problematiche legate all’abuso ed allo sfruttamento sessuale e dei rischi per i minori a queste connessi. I minori stessi e le loro 
famiglie verranno messi a conoscenza, nelle modalità più appropriate, delle regole di condotta che possono aspettarsi dal personale e dai rappresentanti della Polisportiva e di come possono 
eventualmente fare una segnalazione di presunto abuso. 
u P r e v e n z i o n e : ci impegniamo ad assicurare che il personale della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO, formatori, tecnici, dirigenti, collaboratori, i volontari ed il personale di 
organizzazioni Partner minimizzino i rischi al fine di prevenire eventuali danni su minori. Si dovrà creare un ambiente in cui i diritti dei minori siano sempre tutelati e i possibili abusi prevenuti. 
u S e g n a l a z i o n e : ci impegniamo ad assicurare che il personale della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO, formatori, tecnici, dirigenti, collaboratori, i volontari ed il personale di 
organizzazioni Partner abbiano chiaro quando è necessario segnalare un sospetto di possibile abuso e quali siano le azioni da intraprendere. 
u R i s p o s t a : ci impegniamo ad assicurare un intervento efficace in risposta ad ogni segnalazione di abuso supportando, tutelando e proteggendo il minore coinvolto. 

Definizioni e ambiti di 
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applicazione della Policy  

u Questa Policy include requisiti obbligatori che si applicano a tutti gli aspetti e ambiti delle attività della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO: attività sportiva agonistica e non, attività ludico-
motoria, azioni di sensibilizzazione, attività promozionale. 
u Per rispondere e salvaguardare i diritti ed il benessere di ciascun minore, la A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO agirà secondo i codici di condotta adottati che rispondono ai principi generali di 
questa Policy.  

Q u e s t a  P o l i c y  s i  a p p l i c a : 
• al personable dipendente a tempo pieno o a tempo parziale; 
• ai collaboratori che svolgono compiti amministrativi, organizzativi, di segreteria, di supporto medico, di custodia e manutenzione degli impianti; 
• ai formatori ed ai tecnici ai quali è demandato  l’allenamento e la conduzione dei gruppi di atleti; 
• agli atleti stessi; 
• ai dirigenti della Polisportiva; 
• al personale e ai rappresentanti di organizzazioni Partner ed a qualunque altro individuo, gruppo o organizzazione che abbia relazioni di carattere formale/contrattuale con la A.S.D. 

POLISPORTIVA PORTO ROTONDO. 
u Tutti i soggetti come sopra individuati dovranno agire in accordo con questa Policy, sia nella vita professionale che in quella privata. 
A m b i t i  p a r t i c o l a r i  d i  r i s c h i o  n e l l a  T u t e l a  d e i  M i n o r i  n e l l ’ a t t i v i t à  a g o n i s t i c a  
u L e s i o n i  f i s i c h e :  l’eccessivo desiderio di raggiungere il successo ed ottenere una vittoria può comportare una pressione nei confronti dei bambini e dei ragazzi che vengono spinti oltre ciò che 
sarebbe appropriato e ragionevolmente esigibile, tenuto conto dell’età e dell’abilità. Questo può determinare l’insorgere o l’aggravarsi di infortuni. 
u P r e s s i o n i  s u l l a  p r e s t a z i o n e :  sottoporre le atlete e gli atleti ad una pressione eccessiva, nell’intento di raggiungere il successo o di mettersi in mostra, può essere dannoso da un punto di 
vista psicologico, emotivo e fisico. 
u C u r a  d e l l a  p e r s o n a : spogliatoi, docce e situazioni che implicano uno stretto contatto fisico (ad es. fisioterapia e trattamenti medici) possono offrire opportunità di bullismo, di scattare 
fotografie o effettuare riprese non appropriate e autorizzate o possono in qualche modo favorire un abuso, soprattutto sessuale. 
 
u T r a s f e r t e ,  v i a g g i  e  p e r n o t t i : i viaggi e le trasferte che prevedono il pernotto presentano numerosi rischi potenziali, tra cui supervisione inadeguata, allontanamento dei minori, accesso 
all'alcool o a inadeguati contenuti reperibili in tv o sul web, problemi relativi all'uso dei social media e possibilità che si verifichi un abuso, con particolare riferimento all'abuso sessuale. 
u R a p p o r t i  p e r s o n a l i  c o n  i  m i n o r i : le relazioni che all’interno di un gruppo squadra vengono a crearsi con il tecnico/formatore o con altri operatori (come ad es. dirigenti, fisioterapisti e 
medici) sono un aspetto importante e positivo dello sport. Molti/e bambini/e e ragazzi/e sviluppano relazioni strette e di profonda fiducia con i loro tecnici che hanno spesso un ruolo significativo nella vita 
dei giovani atleti. Molti tecnici costruiscono a loro volta relazioni positive nell’interesse dei minori loro affidati, ma possono riscontrarsi dei casi in cui l’autorità di tali soggetti e la fiducia in loro riposta 
possono diventare potenzialmente dannosi per i bambini e per i ragazzi e divenire fonte di abuso 

Glossario 
 D i  s e g u i t o  l e  p r i n c i p a l i  d e f i n i z i o n i :  

• B a m b i n i / R a g a z z i / M i n o r i : ogni soggetto di età inferiore ai 18 anni. 
• D e l e g a t o  p e r  l a  T u t e l a  d e i  m i n o r i : Persona incaricata e responsabile dell’implementazione e della corretta applicazione della policy per la tutela dei minori e di tutti i 

documenti e procedure relative.  
• D a n n o : Azione o omissione che compromette la sicurezza e il benessere di un soggetto.   
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• O p e r a t o r e : Formatore, tecnico, dirigente, arbitro, assistente, collaboratore, medico, paramedico, membro dello staff o qualsiasi altra persona responsabile di un evento o di 
una attività dal punto di vista tecnico, medico o amministrativo/gestionale.  

• P r o t e z i o n e : Parte della tutela e della promozione del benessere. Si riferisce alle azioni intraprese per tutelare particolari categorie di minori che soffrono o che potrebbero 
soffrire un danno significativo. 

• C o n t r o l l i  p a r a m e t r o : Controlli e verifiche effettuati per lo screening e per le valutazioni dello status quo al fine dell’implementazione della policy. 
• S a l v a g u a r d i a / t u t e l a : La responsabilità dell’organizzazione di garantire che il calcio e le relative attività siano svolte in un ambiente sicuro e positivo in modo tale che 

possano sempre rappresentare un’esperienza piacevole per tutti i bambini e per tutti i ragazzi che devono essere messi al sicuro da potenziali danni o abusi. 
• A b u s o : Uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di qualcosa o incapacità di agire nel modo corretto che si traducono in un danno, o nel rischio di arrecare un danno, per 

un minore, tale da comprometterne lo sviluppo. Sono da ritenersi inclusi nella definizione: l’abuso fisico, emotivo/psicologico e sessuale, trattamento negligente, incuria, violenza 
e sfruttamento in tutte le forme, anche se perpetrati attraverso l’uso di strumenti digitali (online). 

• B u l l i s m o : Comportamenti ripetuti e atti ad intimidire o turbare un soggetto che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura – ad esempio insulti – esclusione o 
isolamento, diffusione di notizie infondate, comportamenti che mettano il soggetto in imbarazzo nei confronti di un pubblico più o meno vasto o davanti ai coetanei, minacce di 
ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima. 

•  N e g l i g e n z a : Trascurare in modo persistente e sistematico i bisogni fisici o psicologici del minore ed il loro adeguato soddisfacimento. Può avere conseguenze fisiche ed 
emotive condizionando soprattutto lo sviluppo psicologico e cognitive. 

• A b u s o  e m o t i v o : Maltrattamento emotivo reiterato e tale da causare gravi e persistenti effetti sullo sviluppo emotivo del bambino attraverso aggressioni e violenze verbali o 
pressioni psicologiche. Può includere il tentativo di trasmettere e generare una sensazione di inutilità, di non essere amati, di essere inadeguati o apprezzati soltanto in quanto 
utili a soddisfare le esigenze di un soggetto terzo. Può influire anche sullo sviluppo generando, nel corso delle età, frequenti status di paura o sensazione di costante pericolo. 
L’abuso emotivo è elemento caratterizzante di tutti i tipi di abuso, ma può verificarsi anche indipendentemente da questi. 

• A b u s o  f i s i c o : Danno fisico inflitto ad un minore. Rientrano in questa casistica ma non la esauriscono le azioni volte a percuotere, colpire, scuotere, lanciare, scottare, 
soffocare. Viene causato un danno fisico anche quando un genitore o un tutore simulano dei sintomi relativi a problemi di salute, malattie o infortuni o deliberatamente li 
causano ai danni del minore di cui sono tenuti a prendersi cura. 

• A b u s o  s e s s u a l e : L’abuso sessuale ricomprende i casi di aggressione sessuale e gli atti o le situazioni inappropriati che il minore non è in grado di comprendere e per i quali 
non è quindi possibile fornire un consenso in quanto il soggetto non è ancora cognitivamente e psicologicamente preparato ad affrontarli. Tale violazione può comportare un 
contatto fisico indesiderato, molestie, stupro. Possono essere ricompresi in tale previsione anche attività prive di contatto, come il coinvolgimento di minori che coercitivamente 
guardano o si rendono protagonisti della produzione di materiale pornografico o vengono incitati nel perpetrare comportamenti sessualmente inappropriate. 

 

Criteri di attuazione del la 
Policy 

I seguenti criteri definiscono i livelli minimi di riferimento per una appropriata implementazione della Policy e per il monitoraggio e la valutazione della implementazione stessa.  
Questi criteri sono regolarmente verificati ed eventualmente aggiornati. 
S E N S I B I L I Z Z A Z I O N E  E  P R E V E N Z I O N E  
a )  D i f f u s i o n e  e  s e n s i b i l i z z a z i o n e  
La A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO garantisce un’ampia diffusione della Policy, della relativa procedura generale e dei vari Codici di Condotta, norme comportamentali che lo corredano. 
La diffusione deve includere necessariamente il personale della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO, i suoi dipendenti, collaboratori, volontari ed il personale di organizzazioni Partner e in particolare i 
bambini, le bambine, gli adolescenti e coloro che se ne prendono cura. 
La diffusione è gestita in modo da assicurare che la Policy ed i Codici di Condotta siano pienamente compresi; a tal fine può prevedersi l’utilizzo di traduzioni nella lingua dei beneficiari e la produzione di 
materiali a misura di bambino. 
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b )  S e l e z i o n e  e d  a s s u n z i o n e  d i  p e r s o n a l e  
L’assunzione e la selezione del personale, di altri collaboratori o volontari deve riflettere l’impegno della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO per la tutela dei bambini, delle bambine e degli adolescenti, 
garantendo che siano adottate comunicazioni, controlli e procedure per escludere chiunque non sia idoneo a lavorare con i minori.  
I candidati selezionati sono avvertiti della natura vincolante di questa Policy, della relativa Procedura Generale e del Codice di Condotta e del fatto che questi si applicano sia alla vita professionale che a quella 
privata. 
c )  F o r m a z i o n e  
I facenti parte del personale della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO devono essere supportati nello sviluppare competenze, conoscenze ed esperienze sulla tutela dei minori, adeguate al loro ruolo 
all’interno dell’organizzazione. Le informazioni di base della Policy, il Codice di Comportamento e le Procedure devono essere incluse nella formazione iniziale e continuativa del personale. 
d )  V a l u t a z i o n e  e  i d e n t i f i c a z i o n e  d e i  r i s c h i  
Tutte le attività condotte dalla A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO che coinvolgono bambini, bambine o adolescenti devono essere preventivamente valutate, per garantire che qualsiasi rischio per la tutela 
dei minori sia identificato e siano sviluppati sistemi di controllo adeguati. 
e )  T e c n o l o g i e  d e l l ’ i n f o r m a z i o n e  e  d e l l a  c o m u n i c a z i o n e  
Nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, come internet, siti web, siti di social network, fotografia digitale, la A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO pone la massima attenzione per 
assicurare che i bambini, le bambine e gli adolescenti non siano esposti ad alcun possibile rischio. 

Segnalazione e risposta 
S E N S I B I L I Z Z A Z I O N E  E  P R E V E N Z I O N E  

a )  P r o c e d u r a  d i  s e g n a l a z i o n e  
La A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO si impegna ad assicurare che il personale operante al suo interno abbia chiaro quando sia necessario segnalare un sospetto di possibile abuso e quali azioni 
intraprendere.  
La procedura di segnalazione delinea nel dettaglio le azioni da seguire quando viene fatta una segnalazione di abuso e distingue tra i casi quelli che hanno origine al di fuori dell’organizzazione e quelli 
che invece coinvolgono personale della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO i suoi dipendenti, collaboratori, volontari e il personale di organizzazioni Partner, così come i casi in cui i beneficiari 
stessi sono i presunti autori dell’abuso.  
La procedura comprende indicazioni su come e quando segnalare il presunto abuso alle autorità competenti, ai servizi locali e alle risorse specializzate localmente disponibili per la tutela di bambini, 
bambine e adolescenti. 
b )  R i s p o s t a  
La A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO si impegna ad assicurare un intervento efficace in risposta ad una segnalazione di abuso supportando, tutelando e proteggendo il minore coinvolto. 

Responsabilità  
I facenti parte del personale della A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO  devono essere consapevoli dei propri ruoli e responsabilità nel riportare e dare seguito alle segnalazioni di presunti abusi, con 
particolare riferimento alle azioni che potranno essere intraprese nei confronti di chi è segnalato come presunto abusante, che includono: 

§ possibile attivazione di procedure disciplinari interne, che possono comportare anche la sospensione, l’allontanamento, il licenziamento o la chiusura del rapporto di collaborazione;  
§  possibile inoltro della segnalazione alle autorità competenti per le indagini del caso. 

Disposizioni finali  
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u La policy rappresenta un documento dinamico e non statico per cui è soggetto a verifiche ed eventuali integrazioni in corso d’opera. Essa è stata redatta ed adottata dalla A.S.D. POLISPORTIVA 
PORTO ROTONDO nel maggio scorso, entrando in vigore in data 31 maggio 2021. 
u La presente policy presenta, rispetto al documento originale, alcune variazioni ed integrazioni resesi necessarie ai fini di una sua più precisa attuazione. All’uopo allega dunque ad integrazione della 
stessa i seguenti documenti: 

§ M o d u l o  d i  A u t o v a l u t a z i o n e  
§ C o d i c e  d i  C o n d o t t a  p e r  i  m e m b r i  d e l l o  s t a f f  
§ C o d i c e  d i  C o n d o t t a  p e r  f a m i g l i e  /  a c c o m p a g n a t o r i   
§ N o r m e  d i  c o m p o r t a m e n t o  p e r  a t l e t e  e d  a t l e t i  
§ R e g o l e  p e r  t r a s f e r t e  /  s p o s t a m e n t i  /  l o g i s t i c a   
§ P r o c e d u r e  d i  s e l e z i o n e  p i ù  s i c u r e  
§ T a b e l l a  d e l l a  V a l u t a z i o n e  d e i  r i s c h i  

I sopra citati documeti sono anche’essi soggetti, in corso d’opera, a possibili verifiche ed integrazioni.  
u La A.S.D. POLISPORTIVA PORTO ROTONDO conferma quale responsabile unico per la tutela dei minori, il Responsabile alla Formazione dott. P i e t r o  P e l l e g r i n o . 
u Per domande relative a questa policy, si prega di scrivere a pietro.pellegrino@alice.it 

Documento aggiornato al 23.12.2021 

 

                        
 

 


